
Argelato, 14 aprile 2020 

Come già molti sanno, è stato deciso di mettere un premio di 100,00 euro netti, nella 

busta paga di chi ha lavorato nel mese di marzo 2020. 

Lo ha stabilito l’art. 63 del D.L. n. 18 del 17/03/2020 

Il premio viene pagato dai datori di lavoro, che lo recuperano sull’F24 in scadenza il 

mese successivo.  I 100,00 euro sono frazionati in base ai giorni di effettiva presenza in azienda. 

Le condizioni per aver diritto al premio sono: 

1. avere un reddito da lavoro dipendente, nel 2019, non superiore a 40.000,00 euro; 

2. aver lavorato presso la sede abituale (quindi non in telelavoro o in smart-working), 

nel mese di marzo 2020. 

Sembrava semplice, ma l’agenzia delle Entrate, nel tentativo di dare istruzioni e chiarimenti, ha emesso la 

circolare n. 8/E del 3 aprile2020, che ha creato una confusione assoluta, perché ha previsto dei metodi di calcolo 

assurdi e totalmente sconclusionati. 

Poi la stessa Agenzia delle Entrate, in data 9/04, ha emesso una risoluzione ad ulteriore 

chiarimento (la risoluzione n. 18/E), che ha smentito tutte le stupidaggini che avevano 

scritto nella circolare del 3 aprile, chiarendo finalmente come calcolare questo premio. 

Per fortuna che lo studio scrivente non ha messo in pagamento il premio in aprile, come sarebbe stato 

possibile in base all’art. 63 del Decreto Legge, perché sarebbero stati tutti da ricalcolare. 

Ora siamo in grado di pagare questo premio, nella busta paga di aprile (ma c’è tempo 

fino a dicembre) però chiedo a tutti coloro che hanno applicato telelavoro o smart-

working, se non me l’hanno già comunicato, di farmelo sapere con cortese urgenza, per 

poter calcolare con esattezza il premio spettante. 

Per il requisito dei 40.000 euro di reddito lordo, per gli assunti 

nel 2020 o nel corso del 2019, acquisiremo le dichiarazioni dei 

lavoratori, analizzando caso per caso. 

Grazie per la collaborazione e un caro saluto a tutti. 

 


